
CRONACA
■ 20
SABATO 8 MARZO 2014

la Repubblica

Gli avvisi di garanzia da Torino. E l’Aifa querela gli oftalmologi
OTTAVIA GIUSTETTI

TORINO — I vertici di Roche e Novartis, le due case far-
maceutiche multate dall’Antitrust per lo scandalo dei
medicinali salvavista Avastin e Lucentis, sono indagati
a Torino per truffa e per danni alla salute pubblica e dei
singoli pazienti. Il procuratore Raffaele Guariniello, che
indaga dal 2012 sulla vicenda, ha annunciato che l’in-
dagine ipotizza non solo reati di tipo economico contro
il servizio sanitario nazionale ma anche l’accusa di aver
agito mettendo a rischio la salute dei cittadini.

L’indagine è partita da una denuncia della Società of-
talmologica italiana e dalla segnalazione dei Nas di To-

rino: i carabinieri avevano identificato alcune farmacie
che, per ovviare all’aumento dei costi per i pazienti,
suddividevano il contenuto dei flaconi dell’Avastin (re-
gistrato solo per le terapie oncologiche) in piccole dosi
adatte all’uso oftalmico. Gli indagati, compresi i re-
sponsabili di questa pratica illegittima, sarebbero una
decina.

La Società oftalmologica italiana, ha chiesto alla pro-
cura di Torino di valutare anche il reato di corruzione
nei confronti degli enti pubblici coinvolti. In un espo-
sto depositato il 30 dicembre 2013 Matteo Piovella, pre-
sidente Soi, scrive: «È difficile immaginare che le società
farmaceutiche siano riuscite a truffare il servizio sani-

tario nazionale senza la fondamentale sponda di qual-
che soggetto operante in Ema e Aifa». Accuse che l’Aifa
respinge al mittente annunciando querela: «Siamo
un’istituzione con la schiena dritta».

Sulla vicenda è in corso anche un’indagine della pro-
cura di Roma, ai cui atti sono finite le e-mail scambiate
dai dirigenti di Roche e Novartis che confermerebbero
la collusione. Le due aziende negano accordi illeciti:
«Novartis — si legge in una nota — riafferma la corret-
tezza del proprio agire ed è disponibile a fornire ogni
chiarimento alle autorità competenti, verso le quali nu-
tre la massima fiducia».

Il prodotto Roche
costa 80 euro
L’Avastin è entrato
in commercio prima,
come farmaco
antitumorale, e costa fino
a 80 euro a fiala. Per
alcuni anni è stata l’unica
scelta degli oculisti per
combattere la maculopatia

Quello Novartis
è in vendita a 700
Il Lucentis, grazie a una
serie di sconti contrattati
di recente, costa 700 euro
a dose al sistema
sanitario nazionale.
È stato messo in
commercio esclusivamente
per la maculopatia

Accordi truffa, bufera su Big Pharma
indagati i vertici di Roche e Novartis
dopo l’Antitrust due procure al lavoro

L’intervista

Il ministro Lorenzin: subito una legge per poter usare anche le medicine off label e impedire cartelli

“Mai più un caso Avastin-Lucentis
e l’Agenzia del farmaco sarà rifondata”

Ombre

Ho letto le mail
tra i dirigenti delle
due aziende: è una
vicenda odiosa che
getta un’ombra sui
loro rapporti col
sistema sanitario

Ricambio

All’Aifa è arrivato
il momento di un
ricambio, tanto più
che a giugno scadono
tutte le cariche:
dobbiamo scegliere
le persone giuste

MICHELE BOCCI

ROMA — L’Aifa sarà riformata,
e con una nuova legge si cer-
cheranno di evitare altri casi
come quello Avastin-Lucen-
tis. Beatrice Lorenzin annun-
cia novità nel settore dei far-
maci dopo la super multa che
l’Antitrust ha fatto a Novartis e
Roche (circa 90 milioni a testa)
per essersi accordare al fine di
tenere sul mercato il medici-
nale più caro tra i due da loro
prodotti per la lotta alla macu-
lopatia. Le parole del ministro
alla Salute arrivano nel giorno
in cui il presidente dell’Anti-
trust Giovanni Pitruzzella par-
la di un problema regolatorio
sui farmaci, e quindi lancia
un’accusa all’Agenzia del far-
maco, auspicando l’interven-
to di Governo e Parlamento.
L’Aifa rivendica di avere fatto
tutto nell’interesse dei pazien-
ti e annuncia una querela con-
tro la Società oftalmologica
italiana perché ha adombrato
collusioni con le case farma-
ceutiche.

Le polemiche su Avastin e
Lucentis vanno avanti da an-
ni, lei come ha saputo della vi-
cenda?

«Ho ricevuto una mail degli
oculisti poco dopo essermi in-
sediata. Così ho chiesto un ap-
profondimento ad Aifa, da do-
ve mi hanno spiegato che c’è
un problema di effetti collate-
rali con l’Avastin. Inoltre man-
cano i dati sul suo uso nelle Re-
gioni, il dosaggio dà problemi
e infine una norma rende im-
possibile l’uso di medicinali
per indicazioni non previste se
ci sono altri prodotti autoriz-
zati proprio per quella patolo-
gia. Allora ho ricevuto gli oculi-
sti, che negli ultimi mesi saran-
no venuti al ministero almeno
quattro volte. Ho mandato al-
tre due lettere ad Aifa per chie-

dere nuove spiegazioni, una in
occasione della risposta ad
una interrogazione di Ncd».

Perché ha insistito così tan-
to con l’Agenzia del farmaco? 

«Ho visto che ci sono tanti
studi favorevoli ad Avastin,
che è utilizzato da milioni di
persone in tanti paesi d’Euro-
pa e nel Nord America. Gli stes-
si professionisti mi hanno rac-
contato di aver usato questo
medicinale per anni sui loro
pazienti senza problemi. Non
sono un farmacologo, ma co-
me cittadino mi sono chiesta
come sia possibile una cosa del
genere. Per questo di recente
ho coinvolto anche il Consiglio
superiore di sanità, invitando-

lo a fare un approfondimento
sugli effetti collaterali e su co-
me vengono utilizzati questi
farmaci negli altri paesi. Voglio
risposte in tempi brevi. Tra l’al-
tro proprio in questi giorni sta
uscendo uno studio inglese
sulla sicurezza dell’Avastin».

Oltre a interpellare gli orga-
nismi scientifici quali azioni
ha avviato?

«Intanto ho chiesto di sape-
re se nel nostro Paese esistono
casi simili a quello sanzionato
dall’Antitrust, e che costo eco-
nomico comportano per il si-
stema. Più in generale cerco di
capire se ci sono ambiguità che
alterano la correttezza del
mercato. Poi dopo la decisione

dell’Autorità della concorren-
za ho chiesto ai miei uffici una
valutazione tecnica approfon-
dita perché ho intenzione di
proporre una legge che per-
metta di introdurre nel siste-
ma sanitario, su parere dell’Ai-
fa, i farmaci off label anche per
motivi economici. Ovviamen-
te deve esserci la massima si-
curezza per i pazienti. Si tratta
di una norma simile a quella
presentata dall’ex ministro
Renato Balduzzi a suo tempo e
respinta dal Parlamento per
motivi che sto cercando di co-
noscere».

Cosa ha pensato quando ha
letto le mail dei dirigenti di Ro-
che e Novartis finite negli atti

dell’Antitrust?
«Che si tratta di una vicenda

odiosa, che rischia di gettare
un’ombra su quanto fatto dal-
l’industria farmaceutica in
questi anni per aumentare tra-
sparenza e collaborazione con
il sistema sanitario. Abbiamo
visto molti passi in avanti ma
purtroppo casi del genere fini-
scono per colpire negativa-
mente un intero settore. In
questa storia vedo però anche
un elemento di modernità, e
sta nel ruolo dell’Antitrust. Ab-
biamo bisogno di una autorità
così, forte e indipendente.
Quanto successo ci fa capire la
sua importanza: quando l’An-
titrust fa l’Antitrust emergono
cose interessanti».

In questi giorni in molti
hanno attaccato l’Aifa. Cosa
pensa dell’agenzia? 

«Ho intenzione di riorganiz-
zarla, anche approfittando del
fatto che a giugno scadono tut-
te le cariche. Sono gli stessi
componenti di Aifa ad avermi
chiesto di renderla uno stru-
mento ancora più efficace ed
efficiente. Vogliono strumenti
per lavorare di più, con rapi-
dità e funzionalità. Dobbiamo
scegliere le persone giuste per
i comitati. Devono essere
composti da professionisti di
alto profilo, che si dedichino a
tempo pieno all’agenzia rego-
latoria e non facciano anche
altro, come succede adesso. E
ci vuole ricambio. Dico tutto
questo anche perché Aifa in
questi anni è cresciuta, diven-
tando uno strumento sempre
più importante, non solo per
come ha regolato l’ingresso
dei farmaci nel sistema, facen-
doci diventare uno dei paesi
con i prezzi più bassi in Euro-
pa, ma anche dal punto di vista
tecnico-scientifico. Ora però
ci vuole un salto di qualità».
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ALLA CAMERA
Beatrice Lorenzin,
ministro della Salute


